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Dopo il fallimento del centro sinistra 

In Campidoglio 
stasera il voto 
per il sindaco 

Sulla città il grave peso del malgoverno 
democristiano — Le inadempienze e le ul
time rovinose scelte della giunta uscente 

Imposta una 

direzione centrista 

CoBpo di mano 
della DC 

al consorzio 

Roma-Latina 

R->-

Dopo l'elezione del presiden
te, il de Corazzi, avvenuta il 
10 settembre scorso, sono sta
ti eletti i due vicepresidenti 
e il comitato direttivo del con
sorzio industriale Roma-Lati
na da una maggioranza com
posta dalla DC, dal PSDI e 
dal PRI con l'esclusione del 
partito socialista e dei rap
presentanti del PCI dall'orga
nismo esecutivo. La Democra
zia cristiana, che ha paraliz-
7B,to per oltre tre mesi la vita 
del consorzio, perché impe
gnata in diatribe tra le varie 
correnti che volevano impos
sessarsi della poltrona di pre-
Bidente, ha dato vita a un 
comitato direttivo del con
sorzio che per la sua compo
sizione arappresenta una scel
ta politica arretrata rispetto 
alla precedente direzione di 
centrosinistra, che pure ave
va concluso il suo mandato 
con un bilancio pressoché fal
limentare. 

Questa scelta, riconferman
do la chiusura verso i comu
nisti ed escludendo i sociali
sti, è politicamente grave an
che perché si inserisce in un 
quadro politico (quello di La* 
tina) ove la formula centrista 
è stata già riesumata sia al 
Comune che alla Provincia, e 
ricalca della Democrazia cri
stiana quei tratti caratteristi
ci di partito di potere che 
alle esigenze di sottogoverno 
continua a sacrificare i biso
gni e le rivendicazioni delle 
popolazioni e i relativi impe
gni più volte assunti e per 
lungo tempo disattesi. -_ 

E* infatti evidente ohe que
ste rivendicazioni, queste esi
genze dì lavoro e di sviluppo 
non potranno essere soddi
sfatte — soprattutto in un 
momento di grave crisi eco
nomica e politica come quel
lo - che attraversiamo — se 
non si cambiano profonda
mente i metodi di governo, 
se non si ricerca e se non 
si acquisisce con convinzione 
il contributo di tutte le for
ze democratiche e di tutte le 
forze sociali e, in particola-
ire, delle classi lavoratrici e 
dei ceti medi produttivi che 
il PCI in larga misura rap
presenta. 

D'altro canto che il nuo
vo comitato direttivo sia sor
to esclusivamente all'insegna 
della spartizione del potere è 
reso evidente dal fatto che 
né prima né dopo l'elezione 
dell'organismo il presidente 
ha reso noto il programma, 
o quanto meno i punti pro
grammatici sui quali avreb
be dovuto esserci l'accordo 
dei tre partiti e quindi l'im
pegno del nuovo comitato di
rettivo: né 'poteva - renderlo 
noto, perché questo program
ma non esiste ancora. •-.-•• 

Noi denunciamo ai lavora
tori e all'opinione pubblica 
questo arretramento politico 
della Democrazia cristiana 
che costituisce la premessa 
di una direzione assolutamen
te inadeguata del consorzio. 

Contro questo tipo di dire-
rione noi comunisti • condur
remo una opposizione intran
sigente perché la riteniamo 
politicamente incapace di cor
rispondere all'esigenza di svi
luppo dell'area pontina e al
ia soluzione dei gravi pro
blemi aperti, ispirando — co
me sempre — la nostra azio
ne ad una linea unitaria di 
difesa degli effettivi interes
si dei lavoratori e della col
lettività. 

Siro Trezzini 

Mostra mercato 

per un circolo 

di anziani 

a Trastevere 
Continuano ad affluire al 

comitato di quartiere di Tra
stevere le opere dei pittori 
che intendono partecipare al
la mostra-mercato dei mese 
prossimo, organizzata per fi
nanziare la costruzione di un 
ritrovo per gli anziani della 
sona. Il centro ricreativo (con
siste in una sala, un campo ' 
da bocce e un piccolo giar
dino) sorgerà su un'area co
munale in vicolo del Cinque, 
che è stata destinata a que
sto scopo solo dopo una lunga 
lotta degli abitanti di Tra
stevere. 

I lavori sono già comincia
ti, ma occorrono altri fondi 

, per proseguire te costruzione; 
per questo il comitato di 
quartiere ha lanciato l'inizia-

. tiva della mostra, alla quale 
'hanno «ria aderito i pittori 
Oalgorta, Turchiaro, Vangeli!, 

. Bnotrto, da i , Cattaneo, Gam-
mtk Campus • RUMO. 
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Questa sera si riunisce il 
consiglio comunale per eleg
gere sindaco e giunta. A tre 
mesi e mezzo dall'uscita dei 
socialisti dalla- maggioranza 
di centro-sinistra, ad un me
se e mezzo dall'annuncio uf-
ciale delle dimissioni della 
« residuata » giunta • a tre, 
mentre la situazione della cit
tà, già pesante, si è ulterior
mente aggravata per l'aggro
vigliarsi della matassa delle 
questioni irrisolte e per ulte
riori atti di malgoverno, gli 
ambienti politici danno come 
probabile che il gruppo domi
nante della DC romana tenti 
di varare una giunta monoco
lore che, anche sul piano pu
ramente aritmetico, sarebbe 
di « assoluta minoranza » (24 
voti su 80). • < - • 

Ohe lo sbocco sia questo non 
è tuttavia del tutto scontato. 
Si parla anche di una giun
ta DC-PRI. La situazione è 
confusa. All'interno della DC 
l'accordo non sembra comple
to. Le sorti del Comune sono 
fatte dipendere da^li sbocchi 
della crisi governativa. Nessu
no nega certo che un rappor
to fra i due fatti esista — ed 
anche profondo — ma la que
stione è stata impostata dal
la DC e da altre forze in mo
do rigido e meccanico accan
tonando la specificità della 
assemblea locale e dei suoi 
problemi e, soprattutto, evi
tando in ogni modo di lavo
rare perchè la soluzione ro
mana potesse se mai contri
buire ad uno sbocco positivo 
della crisi di governo. 

La DC infatti, dopo le di
missioni dei socialisti, testimo
nianza inequivoca del falli
mento del centro-sinistra, non 
ha saputo andare al di là di 
astratti e velleitari tentativi 
di rilancio di questa formula, 
resa peraltro ancor meno cre
dibile da nuove inadempien
ze e nuove scelte rovinose. 
Ricordiamo solo il piano di 
emergenza per la casa che 
non trova un approdo concre
to, la questione di molti ed 
importanti enti ancora privi 
di consigli di amministrazio
ne democratici, il decentra
mento congelato, la questio
ne dei ventotto asili nido chiu
si per i ritardi nel concorso 
per i dipendenti, il rinvio del
la chiusura del quarto setto
re del centro storico e, infine, 
gravissimo e clamoroso, l'ul
timo « regalo » fatto alla ren
dita nella zona dell'Acqua 
Traversa, sottraendo agli abi
tanti aree che dovevano es
sere destinate a verde ed a 
servizi per far spazio invece 
al cemento delle grosse so
cietà edilizie. . 

Se qualche passo in avanti 
è stato fatto (piano per ac
qua e fognature nelle borgate, 
ad esempio), se gli stessi in
vestimenti del '74 non sono 
andati in fumo, lo si deve 
all'azione del nostro partito, 
che ha tenuto la sua inizia
tiva ben ancorata ai conte
nuti ed ai problemi posti dal 
movimento unitario di massa, 
non rinunciando in alcun mo
mento a strappare misure e 
provvedimenti in favore della 

'città e di coloro che più so
no colpiti dall'attuale situa
zione. -, '. . -.- - •:.•: -'.-< ; 

D'altra parte chi in Campi
doglio, a suo tempo, si affret
tò a respingere le proposte 
del PCI dirette ad evitare lo 
scioglimento del consiglio co- : 

- mimale e a dare alla città una 
amministrazione stabile, effi
ciente, democratica, che in
staurasse un nuovo modo di 
governare sulla base di un 
rapporto nuovo fra le grandi 
componenti storiche del no
stro paese, non ha saputo of
frire alcuna alternativa vali
da, che il centro sinistra ap
pare non solo improponibile 
ma. dopo le ribadite posizioni 
socialiste, del tutto irrealizza
bile. La proposta del PRI per 
un programma democratico di 
transizione, comporta, d'altra 
parte, lo scioglimento del con
siglio, mentre la proposta del 
PSI, per un governo d'emer
genza, non è stata dalla DC 
nemmeno verificata, ma solo 
respinta. 

Sul piano della prospettiva 
politica la strada indicata dal 
PCI era e rimane, alla prova 
dei fatti, l'unica in sintonia 
con i bisogni della città e la 
richiesta di rinnovamento che 
viene dalle grandi masse po
polari. La DC ha invece im
boccato una strada che. no
nostante le costanti afferma
zioni di voler evitare soluzio
ni commissariali, non ha 
certo allontanato, ma se mai 
ulteriormente avvicinato que
sto pericolo. ' 

Questa sera, comunque, ul
teriori carte dovranno neces
sariamente essere scoperte. 
Non tanto nell'esito del voto 
die, stando alle previsioni, 
non dovrebbe condurre alla 
elezione del sindaco né tan
to meno a quella della Giun
ta (nella prima seduta occor
re infatti la maggioranza as
soluta), quanto nei chiarimen
ti che la DC e le altre forze 
politiche dell'ex centro sini
stra sapranno fornire. Un 
fatto resta certo: la DC ed 

1 suoi complici stanno accumu
lando sulle spalle della cit
tà un fardello di problemi in
soluti, di incapacità di gover
nare nell'interesse della mag
gioranza, di clientelismo e di 
scelte errate, da cui è possi
bile uscire solo con un pro
fondo mutamento politico. Ma 
è proprio da questo orecchio 
che essa finora si è mostrata 
ultrasorda. 
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La grande manifestazione svoltasi do
menica all'Adriano ,- con " il compagno 
Berlinguer — a conclusione del conve
gno dei partiti comunisti dell'Europa 
capitalista sulla condizione femminile — 
è stata caratterizzata dalla partecipa
zione di migliaia di donne, di ragazze, ( 
di giovani, di lavoratori che hanno gre- ' 
mito il teatro. Altre migliaia di com
pagni, • di. democratici hanno seguito il , 
discorso in piazza Cavour, attraverso 
due - altoparlanti installati •• fuori del. 
teatro. , . . ; > . • ; v . . 

Il ; grande incontro popolare ; — nel -
corso del quale sono stati venduti decine 
e decine di opuscoli stampati dal no
stro partito — è stato anche un'impor
tante tappa della campagna di tessera
mento e proselitismo al PCI, che vede 
impegnate in queste settimane le orga
nizzazioni di partito e i circoli della 
FGCI. Durante la giornata sono affluite-

altre 1200 tessere e grazie ài versamenti. 
effettuati da numerose sezioni della città 
e della provincia agli uffici amministra- ' 
tivi della Federazione, che hanno " fun- _ 
zionato presso i botteghini dell'Adriano., 

, • In particolare'225 compagni sono stati. 
; tesserati a Civitavecchia. 100 ad Albano, 
Tiburtino III e « Mario Alicata », (che 
ha così superato il 50%), 65 a Portùense' 

• Villini. 55 a Cinecittà. 53 a Monte Mario, 
.50 a Portùense. Villalba e Nuova Ostia, 
40 a Tufello, 35 a Tivoli e Nuova Tusco-

' lana. - Altri positivi risultati sono stati 
• raggiunti dàlie sezioni '•„ di Pascolare,' 
VArdéa-e Settebagni (con 30 tesserati), 

dei Postelegrafonici (28), di Ottavia e 
Santa ' Marinella (25), di Quarticciòlo 

"(20). di Ostia Antica (14). di Tiburtina 
«Gramsci» (13). di Valmelaina (11). di 
Palombara (10). ' ' - : - . - • . 
• Tra le notizie più significative della 
campagna di proselitismo. citiamo oggi 

. i succèssi ottenuti dalla cellula dell'Atac 
, di Trastevere (che ha raggiunto il 100% 

con 15 reclutati), la cellula SOGEME 
dell'aeroporto di Fiumicino (oltre il 100 

.per cento con 18 reclutati), la cellula 
del Sincrotone di Frascati (100% con 
quattro nuovi iscritti). , •. -, 
• Numerose assemblee sul tesseramento 

. e sulla situazione politica sono inoltre 
organizzate - per oggi. Ne diamo • qui 
l'elenco: assicuratori, alle 17.30. a Lu-

: dovisi con Fungili; cellula Vagoni Letto, 
. alle 18, a Prenestino con Vitale; edili, 
alje 18,30, a Laurentino. con Falomi e 
Cini; • cellula Inam. alle 17. ' a Garba
tala, con Fiòriello; Torre Spaccata, alle 
19.'con Cervi; Torre vecchia, alle 18.30, 
con Dainotto; cellula Civis, alle 15. con 
Fiòriello;. Frascati. * alle 18. NELLA 
FOTO: un aspetto parziale della folla 
che domenica' ha gremito l'Adriano 

Documentata denuncia del compagno Giglioni 

L'incapacità della giunta ha fasciato ferme molte leggi approvate da) Consiglio 
Necessario un impegno per ii consorzio dei trasporti - L'intervento di Lombardi 

Una ' dura e documentata 
denunoia dell'inattività della 
giunta regionale è venuta Ieri 
dall'intervento del compagno 
Gigliotti nel corso del dibat
tito sulla situazione econo
mica, . iniziato la scorsa *?• 
duta. Dopo aver ricordato 
l'attuale situazione di crisi 
economica ed,i suol gravi ri
flessi, soprattutto per l'occu
pazione, Gigliotti ha messo in 
evidenza la possibilità di in
tervento positivo che la Re
gione avrebbe se le leggi vo
tate dal consiglio venissero 
rese realmente operanti dalla 
giunta e se J fondi previsti 
per queste leggi venissero 
correttamente e completa
mente spesi invece di rima
nere nelle banche, continua
mente ••• ridimensionati dalla 
«valutazione. 

A dimostrazione di ciò il 
compagno Gigliotti ha ricor
dato le somme attribuite nel 
1972 e nel 1973 - (le cifre di 
quest'anno non sono ancora 
state rese note, nonostante le 
numerose richieste del grup
po comunista) e quelle stan
ziate ma mai spese, sia per 
il mantenimento della Regio
ne stessa, sia per gli inter
venti economici « all'esterno ». 

Le cifre, che riportiamo in 
dettaglio nella • tabella pub
blicata qui accanto, dimostra
no come in questi due anni 
oltre due terzi del denaro a 
disposizione • della Regione 
non è stato utilizzato. Più di 
92 miliardi che si aggiungo
no a quelli del bilancio del 
1974. '•-

Al 31 marzo, infatti, le gia
cenze della. Regione nelle ban
che ammontavano a 11 mi
liardi e 710 milioni circa, che 
hanno dato un interesse del 
4,5 per cento, portato nel di
cembre dello scorso anno al 
4,75. • • . . = ••••' 

Tale tasso di interesse, co
me è evidente, risulta addi-

VITERBO: domani sciopero generale per lo sviluppo economico 

In lotta una provincia dimenticata 
Alle 9 corteo e manifestazione con Rinaldo Scheda - Si profila una grave crisi dell'edilizia - Non tira più il settore della ce
ramica di Civitacastellana - Comuni, forze politiche, contadini, commercianti e artigiani hanno aderito alla giornata di protesta 

Domenica in centinaia nel parco 

Manifestano 
per aprire 

Villa Garpegna 
Centinaia e centinaia di cittadini hanno 

dato vita, domenica mattina, ad una forte 
manifestazione all'interno di Villa Carpe-
gna, nel quartiere Aurelio, . per " protestare 
contro i tentativi di speculazione . e per 
chiederne l'apertura al pubblico. 

Le forze democratiche e i cittadini hanno 
sollecitato che siano bloccati i progetti della-
società proprietaria e la Edilfinanza II che 
intenderebbe - costruire due enormi edifici 
e restaurare la villa xiove esporre collezioni 
private di quadri. Nella manifestazione di 
ieri l'altro è stato richiesta, oltre ad una 
variante al piano regolatore, l'esproprio e 
il restauro del parco e della villa, attrez
zandoli a verde pubblico e a centro cultu
rale di quartiere, e la realizzazione di un 
asilo nido o di servizi sociali di cui la zona 
è carente. -- --

Alla iniziativa di domenica,, promossa dai 
comitati di quartiere di Aurelio, Torrevec-
chia, S. Onofrio, Monte Mario, Frimavalle, 
Monteverde, e dalle associazioni a Italia •-
Nostra » e « Kronos 1991 », avevano dato la 
loro adesione le sezioni del PCI, del PSI, 
del PRI, del PSDI e della DC e le segreterie 
provinciali CGIL, CISL, UIL dei bancari. 

Aperto dal comitato di quartiere 

Centro sociale 
per i cittadini 

Celio-Monti 
" Un centro sociale per i cittadini di Celio 
Monti è stato aperto domenica mattina in 
via dei Serpenti al numero civico 35. I lo
cali, di proprietà del Comune, erano inu
tilizzati dal 1971. L'iniziativa : è stata orga
nizzata dal comitato - di quartiere, di cui 
fanno parte PCI, PSI, PRI e la DC. . < , : - . ; 

f ' I locali, al pianterreno di un palazzo della 
centralissima via dei Serpenti erano com
pletamente abbandonati e invasi dalla pol
vere • e, nonostante ' l e ripetute richieste 
delle ' forze democratiche, il Comune non 
aveva ancora stabilito quale dovesse essere 
il loro uso. L'altro ieri, prima di aprire il 
centro sociale, un corteo di cittadini ha per
corso le vie del rione . Celio Monti distri
buendo volantini in cui veniva illustrata 
e spiegata l'iniziativa. -, ••-*--' 7 

Oggi alle 17, in via dei Serpenti '35, si 
svolgerà un incontro tra i cittadini e il co
mitato di quartiere con i consiglieri e Io 
aggiunto del sindaco della prima circoscri
zione ai quali saranno consegnati i locali, 
chiedendo che venga predisposta una giu
sta destinazione, che tenga presente le esi
genze di tutti i cittadini. ... ' 

Per solidarietà con i colleghi di Fiumicino 
" • , . * » 

Da oggi in sciopero i tassisti 
Fermi ieri i trasporti a Sora 
Ancora imolufo il proWema dei lavoraforì dell'ex Forietta & PolsineUi -Assemblea 
aperta giovedì alla Sohray - Protesta alla Vrfra di Vdlefri contro 24 Itcenziamenti 

Da oggi i tassisti romani scen
dono in sciopero per protestare 
contro la direzione dell'aeropor
to di Fiumicino che si rifiuta 
di accogliere le richieste della 
categorìa che opera i collega-
nienti tra la cktà e lo scalo 
intemazionale. Questi ultimi so
no da tempo in lotta perchè non 
venga aumentata la concessione 
a una società di autonoleggio, 
che, già da molto tempo, uti
lizza molte più macchine di 
quante non dovrebbe. 

Inoltre i lavoratori si batto-
. no contro il dilagare dell'abusi
vismo che. non solo arreca dan
no ai tassisti, ma mette i cit
tadini alla mercè di autisti che 
non offrono garanzie per quan
to riguarda le tariffe e non so
no in regola con la legge. 

La risposta dell'IR1 che at
tualmente detiene il pacchetto 
dì - maggioranza della società 
aeroporti è stata totalmente ne
gativa. tanto che i tassisti han
no rotto le trattative, e hanno 
proclamato lo sciopero di tutta 
la categoria dalle 16 di i«ri. I 
SMSJSSi ti tfOWIDQB SttfMM 

dalle 9 in poi in assemblea a 
" Fiumicino. -. " ' - , 

FORLETTA & POLSI NELLI 
— Ieri tutti i -trasporti si sono 
fermati a Sora per solidarietà 
con i dipendenti della ditta che 
collegava il centro di Sora; un 
grosso comune della Ciociaria 
con alcuni paesi vicini. Si sono 
fermati per 24 .ore. i dipendenti 
della STEFER; per sollecitare 
la soluzione di un problema che 
si trascina, ormai da oltre sei 
mesi. Alla Forietta et Polsi
neUi. infatti, è stata tolta la 

.concessione da quando si sta
bilì che le vetture usate erano 

. totalmente inadatte, e che la 
società non era più in grado di 
gestire il servizio di trasporto. 

. Da allora, però, non è stato più 
. risolto il problema cosicché i 
dipendenti si trovano senza la
voro e i paesi circostanti sen
za collegamenti. 

, SOLVAY — Nefla fabbrica 
durnioa di Ponte Mammolo, do
ve si stanno attuando licenzia
menti, ai svolgerà giovedì, atte 
11. UM aasembis* «setta- al-

consigli di fabbrica e alle forze 
politiche. 

VIFRA — I 60 dipendenti di 
una fabbrica plastica di Velie-
tri sono scesi in sciopero per 
8 ore per protestare contro la 
decisione dell'azienda di licen
ziare 24 dipendenti. ..»-•-

E' morta la 
. c o m p a g n a 

Tisbe Gaggiotti 
E' morta l'altra notte, al

l'età di 80 anni la compagna 
Tisbe Gaggicttl, anziana mili
tante comunista, che parteci
pò alla ' lotta clandestina' e 
alla Resistenza contro i nazi
fascisti. In quésto momento 
di dolore giungano alta figlia, 
compagna Licia Mastroianni, 
dell'apparato della direzione 
del PCI e a tutti é familiari, 
le fraterne condoglianze del
la Direzione, dèlia testone di 
Porto - Fiutala - a - M&Vnttà. 
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Le nuove case per gli abi
tanti di Tuscania sono qua- '. 
si pronte: per centinaia di 
persone, a 3 anni dal terre
moto che sconvolse la cit
tadina in una notte dell'in
verno del '71, significa ritor
nare in una casa vera, abban
donare la vita nelle baracco
poli. Per i cinquecento edili 
che lavorano alla costruzione 
del villaggio della Gescal si
gnifica perdere il posto e la 
sicurezza del salario, e non 
avere neanche la possibilità 
di trovare un nuovo impiego 
in tutto l'Alto Lazio. Altri 
1000 edili che lavorano alla 
direttissima Roma-Firenze si 
trovano nelle stesse condizio
ni. Il cantiere sta per chiu
dere e già il 30% dei lavo
ratori è stato licenziato. Nel
la provincia di Viterbo 1.500 
nuovi disoccupati nell'edili
zia • rappresentano quasi il 
50% di tutti gli occupati nel 
settore: e quello dell'edilizia 
è uno dei più importanti nel
l'industria dell'Alto Lazio. < 

Anche le industrie di cera
mica di Civitacastellana, in' 
cui sono occupati quasi due
mila ' lavoratori, cominciano • 
ad avvertire i primi segni di-
difficoltà. In quello che era 
uno dei settori più forti al
cune aziende minacciano la 
cassa integrazione mentre di 
espansione dell'occupazione 
e di apertura di nuovi sta
bilimenti non si parla più. 
I mille nuovi occupati nelle 
fabbriche di ceramica, che 
erano previsti per il 75, non 
ci saranno.• - *•- ->_• ?.. : . 
' I n crisi l'edilizia, stagnan
te l'industria della ceramica 
nel viterbese non resta altro 
che una agricoltura di sus
sistenza, ' caratterizzata - da 
una proprietà spezzettata, a 
cui mancano le infrastruttu-, 
re più elementari come le 
strade, l'elettricità-

€Viterbo — dice il compa
gno Massolo. segretario del
la Federazione del PCI — è 
un po' la provincia dimenti
cata della regione: senza al
cun sostegno finanziario del
lo Stato (come poteva esse
re la Cassa del Mezzogiorno 
per altre province) ha visto 
fuggire in pochi anni più di 
20.000 persone in cerca di 
una occupazione stabile e re
gistra su un totale di 253.000 
abitanti, più di 60.000 pensio
nati soltanto tra i dipenden
ti delle aziende private». -

Proprio per il rilancio com
plessivo dell'economia di tut
ta la provincia, domani i la
voratori dell'Alto Lazio si fer
meranno per 24 ore e daran
no vita ad una manifesta
zione con il compagno Rinal
do Scheda. «ET uno sciopero 
questo — dice il compagno 
Primo Marchi, segretario del
la Camera del Lavoro di Vi
terbo — che rilancia una 
piattaforma articolata per lo 
sviluppo di tutta la zona con
tro le minacce all'occupazio
ne e al salario dei lavorato
ri, attraverso • una serie di 
proposte che vanno dalla 
creazione di una finanziaria 
regionale alla viabilità, dal
l'edilizia pubblica, alla costru
zione di una grande centra
le termonucleare nella zona 
<il • Tarquinia al potenzia
mento e alla difesa del red
dito contadino e alla crea* 
stona di un centro par lo 

sfruttamento delle acque ter
mali. delle quali la zona è 
ricca». •-•• i • 

- a Per quanto ; riguarda la 
agricoltura — continua Mar
chi — che è e rimarrà, il 
settore produttivo più impor
tante della provincia i lavo
ratori assieme - ai - contadini 
chiedono la messa a coltura 
di migliaia di ettari di ter
reno oggi incolto, anche at
traverso la creazione di un 
ente di sviluppo regionale che 
sia uno strumento di soste
gno finanziario e di assisten
za tecnica capace di far su
perare all'agricoltura-della 
zona il suo stato di arretra
tezza». Una piattaforma ar
ticolata e di ampio respiro 
capace di collegare attorno 
al suoi obiettivi assieme ai 
lavoratori anche tutte le al
tre categorìe che stanno pa
gando oggi le scelte immobi
listiche ed errate fatte fino 
ad ora. .--• .*.. . . . . .-

E' in questo senso molto 
importante che alla giorna
ta di lotta di domani abbia
no dato la loro-adesione tut
te le altre categorie, dai con
tadini, al negozianti, che sop
portano i guasti della man
canza di un piano che rego
li la distribuzione e che ve
dono minacciata la loro at
tività dall'invadenza dei 
grandi supermercati, agli ar
tigiani, strangolati dalla 
stretta creditizia. 

Significativa è anche che 
la piattaforma dei lavorato
ri abbia raccolto l'adesione di 
moltissime amministrazioni 
comunali (compresa quella 
del capoluogo) e delle forze 
politiche democratiche, della 
stessa DC viterbese, che da 
sempre amministra la pro
vincia e che porta gravi re
sponsabilità di questa situa
zione. 

r. r. 

BILANCIO REGIONALE NEL BIENNIO 72-73 
SPESE CORRENTI 

FONDI STANZIATI 
RESIDUI PASSIVI 
FONDI IN ECONOMIA 

85.742.212.735 
42.631.437.001 

3.985.543.485 

SPESE DI INVESTIMENTO 

FONDI STANZIATI 
RESIDUI PASSIVI 
FONDI IN ECONOMIA 

50.041.728.595 
45.883.732.215 

3.638.680 

N.B. — La tabella indica i fondi assegnati alla Regione Lazio 
negli anni 1972 e 1973 per il mantenimento delle proprie strut
ture e per gli interventi economici a favore dei cittadini. Come 
si vede, la maggior parte di questo denaro non è stata ancora 
utilizzata. A differenza dei residui passivi — che dovrebbero 
essere utilizzati automaticamente l'anno successivo — i fondi in 
economia per essere impiegati devono essere aggiunti al nuovo 
bilancio. Per fare ciò è necessario approvare prima il consun
tivo fioale che non è stato però portato in Consiglio né nel '72 
né nel '73. 

rittura ridicolo, tenendo con
to soprattutto della rilevan
za della 6omma base. Trat
tando, per incarico dell'uffi
cio di Presidenza, il tasso sui 
fondi della previdenza dei 
consiglieri regionali,-che am
montano a soli 143" milioni, 
e non a miliardi, il compa
gno Gigliotti ha ottenuto dal 
Banco di Roma, come ha ri
cordato nel suo intervento, 
l'interesse del 16 per cento, 
senza dover neanche discu
tere. - •" ; - •• .'•!••• '"; ''••; • • 

E' quindi incredibile che i 
miliardi della Regione debba
no avere un tasso talmente 
basso che non può, in alcun 
modo, contrastare il ridimen
sionamento continuo del vaio-
re reale di quel denaro pro
vocato dalla svalutazione. Ol
tre a ciò, ha ricordato Gigliot
ti, è stata prevista nel bilan
cio del '74 l'accensione di mu
tui per 39 miliardi e 200 mi
lioni per investimenti in ser
vizi ed opere pubbliche di 
vario genere, dalla nuova se
de della Regione alla costru
zione della trasversale-nord, 
dagli asili comunali al riordi
no dei trasporti. Neanche uno 
di questi mùtui è stato de
liberato .dalla giunta o por
tato In consìglio' per l'appro
vazione. • 

-Per porre fine a questo mo
do insensato di gestire la fi
nanza pubblica e imboccare 
una strada nuova e capace di 
incidere nella realtà sociale 
e civile della regione i comu
nisti propongono: 

1) utilizzare le somme non 
spese nei bilanci del *71-'72-
'73, indirizzandole verso im
pieghi adatti soprattutto a le
nire la disoccupazione; . * " 

2) rivedere l'impiego ' dei 
fondi previsti per l'esercizio 
del '74, destinandolo a setto
ri come l'agricoltura, l'assi
stenza, la scuola, i trasporti, 
la casa; ••*•• .-.•- • 

3) rivedere la destinazione 
prevista per i mutui del '74 e 
non rinviarne. ulteriormente 
l'accensione; ••-

4) il bilancio preventivo del 
'75 deve avere un indirizzo 
diverso da quelli passati, de
stinando le spese verso le ne
cessità di oggi e restringen
do la spesa corrente, che è 
in questo momento largamen
te superiore a quella di in
vestimento; • ''• 

5) rivedere le procedure ri
muovendo gli ostacoli che 
bloccano l'erogazione •• della 
spesa pubblica e facendo in 
modo che le leggi approvate 
possano effettivamente esse
re operanti .— . . . 

Nel dibattito sono poi inter
venuti Dell'Unto (PSI) e Gal-
luppi (PSDI) che, senza en
trare nel merito del problema, 
hanno fermamente condanna
to l'assenza dall'aula della 
quasi totalità della giunta e 
della maggioranza del grup
po de, assenza ancor più gra
ve data l'importanza dell'ar
gomento'in discussione. 

Replicando quindi alla, ri
sposta del presidente Santini 
ad 'una interrogazione dei 
gruppo comunista sui vari 
problemi dei trasporti del La
zio, il compagno Lombardi ha-
messo in evidenza come in 
realtà ia giunta non abbia. 
fatto seguire alcun atto con
creto alle dichiarazioni uffi
ciali a favore del consorzio 
regionale e della soluzione 
delle questioni gravi del si-

Gli artisti denunciano 
le carenze delle 

gallerìe comunali 
Le responsabilità e le ina

dempienze delle autorità co
munali nei confronti della cri
si delle strutture espositive 
(mostre e gallerie) della cit
tà, sono state sottolineate dal 
comitato direttivo provinciale 
della federazione sindacale ar
tisti. 

In un documento, dopo aver 
denunciato l'inefficienza della 
galleria comunale di via Mi
lano e della galleria comuna
le d'arte moderna (che non 
ha ancora una sede), viene 
affrontato il problema della 
Quadriennale. La quarta tor
nata di questa manifestazio
ne, infatti nonostante venga 
denominata « dei giovani », 
nasconde un fondo di pater
nalismo, e si presta facilmen
te a strumentalizzazioni da 
parte di gruppi di pressione, 
vuoi della sub-cultura locale, 
vuoi di gallerie private. 

Il comitato direttivo roma
no della FNA, pertanto, chia
ma all'impegno gli artisti ro
mani per un cambiamento ra
dicale dello statuto della qua
driennale e per ottenere da 
parte del Comune il rispetto 
degli imperni 

Incriminati preside 
e professori 

del « Mamiani » 
D preside e alcuni inse

gnanti del liceo classico Ma
miani sono stati incriminati 
per «abuso di atti d'ufficio 
in casi non specificamente 
previsti dalla legge ». H prov
vedimento è stato deciso dal 
pretore penale, dott. Luigi Sa
raceni, in seguito alla sospen
sione di un'alunna dell'isti
tuto, Fausta Orecchio. La ra
gazza venne allontanata per 
un anno dalle lezioni, ma il 
provvedimento disciplinare 
fu, in seguito, annullato dal 
provveditore agli Studi, che 
vi aveva riscontrato vizi di 
forma. Nonostante questa de
cisione la studentessa non fu 
riammessa a scuola. Il consi
glio di classe infatti SÌ era 
riunito prima che giungesse 
la comunicazione di annulla
mento del Provveditorato, per 
dar modo al collegio dei pro
fessori di adottare un altro 
provvedimento, formalmente 
valido, di sospensione 
- A conclusione di alcuni ac
certamenti sull'operato del 
professori il pretore ha invia
to mandati di comparizione 
«1 preside Attilio Marinari, e 
tsU insegnanti . < 

stema di collegamento in-. 
terno. 

In primo luogo, ha ricorda
to Lombardi, non è stato 
preso alcun contatto col com
missario di governo per ac
celerare il visto alla delibera 
costitutiva del ; consorzio. 
Questa pressione sarebbe sta
ta più che doverosa, invece, 
tenendo conto che il docu
mento è già stato rimandato 
una volta alla Regione per 
«chiarimenti». 

; La commissione finanza del 
Senato, inoltre, ha respinto,' 
soprattutto per l'azione - del 
ministro Tanassi, il progetto 
per la defiscalizzazione della 
STEPER, che si vorrebbe tas
sare come una qualunque im
presa privata. Anche qui è 
mancata qualunque forma di 
pressione verso i gruppi se
natoriali che dovranno ora ri
discutere il provvedimento. 

Per quanto riguarda la lun
ga e travagliata vicenda del
le società PICA e «Polsinel-
li», inattive ormai dà sette 
mesi, la precettazione, degli 

. automézzi e : dei . dipendènti 
ed il loro passaggio momen
taneo ad altri gruppi o ' alla 
STEPER devono essere por
tati a termine quanto prima, 
anche a totale carico della 
Regione, purché questo .ga
rantisca la ripresa delle cor
se e la fine dei gravissimi di
sagi che lavoratori e studenti 
di diverse' zone sopportano or
mai da troppo. 

Anche gli anticipi a favo- -
re dei lavoratori delle socie
tà private, in attesa che il 
governo dica una parola de
finitiva sul contratto nazio
nale, prima concordato al mi
nistero del Lavoro e poi ((scon
fessato » dal consiglio dei mi
nistri; devono essere attuati, 
come le altre iniziative e 
provvedimenti, senza che tut
to - ciò costituisca, in alcun 
caso, un ritardo e un freno 
alla costituzione ed al fun
zionamento del consorzio re
gionale che solo è in grado 
di risolvere i problemi del 
trasporto stradale nel Lazio. ; Durante una sospensione 
dei lavori, la conferenza dei 
capigruppo ha deciso di rin
viare al 4 dicembre la con
vocazione della seduta straor
dinaria del consiglio regiona
le a Cassino, prevista per 
mercoledì. 

A proposito 
dell'assistenza. 

agli handicappati 
Nel nostro articolo dal titolo 

e Assistenza pubblica per gli 
handicappati >, apparso nell'edi
zione di domenica, un'increscio
sa serie di errori tipografici ha 
stravolto e reso incomprensi
bile un brano riferito all'Istituto 
e Don Guanella» in via Aurelia 
Antica,, tanto da far risultare 
che a tale istituto fossero attri
buiti un giudizio di «spavento
sa arretratezza > e un'accusa di 
e attuare la segregazione nei 
confronti degli assistiti ». -

Ciò non corrisponde né all'in
tenzione ne al testo - effettivo 
dell'articolo che, in quel punto. 
esaminava le note esperiene di 
istituzione speculative protagoni
ste di gravi scandali di cui nel 
recente passato si sono occupa
te le cronache giudiziarie e che 
hanno commosso l'opinione pub
blica. L'opera «Don Guanella» 
andrebbe invece citata, pur non 
andando esente da critiche spe
cifiche. per una maggiore sen
sibilità verso le esigenze di una 
moderna e più aperta concezio
ne del recupero e della socializ
zazione degli handicappati. 
. Quel giudizio e queir accusa 
non potevano dunque essere da 
noi riferiti al « Don Guanella » 
per la semplice ragione che es
si non corrisponderebbero alla 
verità. D'altro canto, il nostro 
giornale, che si batte sul piano 
generale per un indirizzo pub
blico nel campo dell'assistenza 
come dovere imposto allo Stato 
dallo stesso dettato costituzio
nale. aveva dato conto, con un 
proprio servizio del 31 mar
zo scorso, degli sforzi che nel
l'Istituto di via Aurelia Antica 
vengono, condotti dal personale 
sanitario e educativo per il re
cupero anche di bambini che 
avevano vissuto dure esperien
ze altrove, li giudizio del nostro 
giornale rimane quello espresso 
in tale articolo che recava il si
gnificativo titolo: «Sottratti dal 
"lager" della Pagliuca hanno 
iniziato a vivere serenamente ». 

Con ciò abbiamo inteso fugar» 
ogni possibilità di equivoco nel* 
la delicata materia ed espri
mere il nostro rincrescimento 
alle famiglie dei ricoverati • a 
tutu gli operatori deil' 

^É^^AÈ^ÈMàÉmà 


